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Atti Parlamentari 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

Allo scopo di sopperire alle esigenze di 
funzionalità dell'Amministrazione della giu
stizia e di sicurezza dei magistrati, i presi
denti ed i procuratori generali delle corti 
di appello, i presidenti dei tribunali ed i 
procuratori della Repubblica, nell'ambito 
delle rispettive competenze, nel termine mas
simo di un quinquennio a decorrere dall'en
trata in vigore della presente legge, prov
vedono con decreto, su conforme parere dei 
prefetti, ad assumere per la durata massima 
di un anno rinnovabile per un ulteriore pe
riodo di eguale durata — nei limiti dei po
sti vacanti presso ciascun ufficio giudizia
rio — autisti non di ruolo, secondo le mo
dalità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482, 
ed al decreto del Presidente della Repub
blica 31 marzo 1971, n. 276. 

Art. 2. 

Le assunzioni di cui all'articolo che prece
de potranno riguardare tutti coloro che non 
abbiano superato il sessantesimo anno di 
età e siano in possesso dei requisiti prescrit
ti per l'ammissione al corrispondente impie
go di ruolo. 

Sarà data precedenza nelle assunzioni agli 
ex appartenenti alle forze di polizia o alle 
forze armate. 

Art. 3. 

Al personale assunto ai sensi della pre
sente legge competono, per le giornate di ef
fettivo servizio, il trattamento economico 
previsto per la corrispondente categoria non 
di ruolo allo stipendio iniziale nonché, per 
ogni mese di servizio prestato, o frazione su
periore ai quindici giorni, un periodo di fe-

Senato della Repubblica — 1841-B 

LEGGE E R E L A Z I O N I — DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Allo scopo di sopperire alle esigenze di 
funzionalità dell'amministrazione della giu
stizia e di sicurezza dei magistrati, i presi
denti ed i procuratori generali delle corti 
di appello, i presidenti dei tribunali ed i 
procuratori della Repubblica, nell'ambito 
delle rispettive competenze, nel termine 
massimo di un quinquennio a decorrere 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
provvedono con decreto ad assumere per 
la durata massima di un anno rinnovabile 
per un ulteriore periodo di eguale dura
ta — nei limiti dei posti vacanti presso 
ciascun ufficio giudiziario — autisti non di 
ruolo, in deroga alle disposizioni di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
marzo 1971, n. 276. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 
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LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

rie nella misura di due giorni ed un premio 
di fine servizio in misura pari ad un dodi
cesimo di una mensilità dello stipendio in 
godimento. I ratei della tredicesima mensi
lità ed il premio di fine servizio sono corri
sposti al momento della cessazione dal ser
vizio. 

Il personale straordinario ha diritto al
l'assistenza sanitaria ai sensi della legge 23 
dicembre 1978, n. 833, ed è iscritto all'assi
curazione generale obbligatoria per la inva
lidità, la vecchiaia e i superstiti, gestita dal
l'Istituto nazionale della previdenza sociale, 
ed a quelle contro la disoccupazione invo
lontaria e la tubercolosi, con l'osservanza 
delle vigenti disposizioni sui relativi obbli
ghi contributivi. 

Art. 4. 

I rapporti di lavoro costituiti ai sensi del
l'articolo 2 sono risolti di diritto, a comin
ciare da quello costituito per ultimo presso 
lo stesso ufficio giudiziario, con l'immissio
ne in servizio del personale autista assunto 
in via ordinaria in base alle disposizioni vi
genti, e possono essere ripristinati, alle con
dizioni e secondo le modalità di cui alla pre
sente legge, qualora si determinino nuove 
vacanze nei medesimi posti nelle rispettive 
piante organiche. 

Nell'ipotesi di cui al comma precedente 
sarà data precedenza, nelle assunzioni, agii 
autisti già utilizzati, per maggior tempo, ai 
sensi della presente legge. 

Art. 5. 

II personale assunto ai sensi della presen
te legge che comunque abbia dato prova di 
scarso rendimento o abbia tenuto un com
portamento non conforme ai doveri di uf
ficio è esonerato dall'incarico con provvedi
mento motivato dal capo dell'ufficio giudi
ziario competente a disporre l'assunzione, 
sentito il parere della commissione di vigi-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 4. 

Identico. 

Art. 5. 

Identico. 
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LEGISLATURA Vili —-DISEGNI..DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI 

(Segue: Testo, approvato dal Senato della 
Repubblica) 

lanza e disciplina istituita presso le corti di 
appello per il personale ausiliario dell'Am
ministrazione della giustizia. 

Tale provvedimento viene comunicato 
all'interessato. 

Art. 6. 

L'onere derivante dalla piena attuazio
ne della presente legge è valutato in lire 
6.500.000 in ragione d'anno. 

Alla spesa relativa all'anno 1982, valuta
ta in lire 1.650.000.000, si provvede median
te lo stanziamento iscritto sul capitolo 
1501 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia per l'eser
cizio finanziario 1982 e sul corrispondente 
capitolo dello stesso bilancio per gli eserci
zi successivi. 

Art. 7. 

La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Identico. 


